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Nel piano per il rilancio senza re-
gole dell’edilizia, destinato a ce-
mentificare il Belpaese, Silvio
Berlusconi non ha trovato neppu-
re un posticino per la domanda
di alloggi sin qui senza risposta:
quella delle giovani coppie, degli
immigrati, degli anziani soli, dei
più poveri.

Insomma per l’edilizia popola-
re e per quella sociale. Ha eredita-
to un piano Prodi per 500 milioni
e lì si è fermato. Tutto viene da
lui dedicato a soddisfare quanti
sono già proprietari di case, e a
farli crescere regalando loro un
20 % di cubature in più in città e
un 10 % in più in campagna. A
Paolo Portoghesi quest’ultima mi-
sura ricorda la tradizione delle
campagne toscane quando si ag-
giungeva una stanza alla fatto-
ria.

SIAMOALL’ULTIMOPOSTO

Nell’edilizia sociale nuova (quel-
la per i più poveri) siamo all’ulti-
mo posto in Europa: meno del-
l’1%, neppure 2.000 appartamen-
ti sui 300.000 prodotti ogni an-
no. Sempre più rattrappita risul-
ta la disponibilità di affitti, inve-
ce assai larga nel resto della UE
(fino al 50% della Germania e al
43 in Francia). Sull’intero patri-
monio abitativo la quota degli ex
Istituti Case Popolari non incide
neppure per il 4 %. E tuttavia que-
sta quota – assai modesta rispet-

to alle medie Ue – rappresenta or-
mai quasi il 19% di tutto l’affitto
italiano. Spesso si dice che la piaga
principale delle case popolari è
rappresentata dalle occupazioni
abusive.

Una balla. La smentisce una ri-
cerca pubblicata dal Censis nell’ot-
tobre 2008: la media italiana delle
occupazioni abusive si ferma infat-
ti al 4,6 %, con punte molto eleva-
te nel Sud, in Sicilia soprattutto,
ma occupazioni da 0,00 a 0,3 % in
tante province, fra Bergamo e Te-
ramo. E la stessa morosità, cresciu-
ta (sintomo del grave disagio socia-
le) del 23,3 % dal 2001 al 2006,
risulta altissima nel Sud, a Roma e
a Torino, ma assai più contenuta
nel restante Centro-Nord.

DEMOLIZIONERICOSTRUZIONE

Nel programma berlusconiano si
parla di agevolare al massimo la
demolizione/ricostruzione, ma to-
gliendo di mezzo ogni controllo o
vigilanza e solo per dedicarla al-
l’edilizia di mercato che, in sette
anni (2000-2007) di boom ininter-
rotto, non ha scalfito l’emergen-
za-casa. Interi quartieri o intere lot-
tizzazioni abusive precariamente
edificate nei decenni passati (“per
murati vivi”, scriveva Antonio Ce-

derna che tutti vorremmo che Car-
lo Ripa di Meana, favorevole in ge-
nerale al piano Berlusconi, evitas-
se di evocare a sua difesa) andreb-
bero rifatte di sana pianta per una
nuova domanda popolare e socia-
le. Penso agli anziani soli che a Ro-
ma, secondo la fresca rilevazione
del Cresme, costituiscono quasi

25% di tutti i residenti e che avreb-
bero bisogno di poche stanze, però
più comode, più attrezzate, col ver-
de e altri servizi a portata di piede.
Penso alle giovani coppie in fuga
da città anche medie: fra 1991 e
2007 i pendolari sono balzati da
8,7 a 13,2 milioni (+ 51,7%) e so-
no ormai il 22,2 % degli italiani.
Oltre un quinto di noi tutti. Basta il
mercato per loro? La loro fuga ci
risponde di no.

In questi giorni Bossi e i suoi pon-
gono a Berlusconi una condizione
prioritaria: che i nuovi alloggi non
vadano agli immigrati. Una batta-
glia già persa nelle province del
Nord. Fra gli inquilini delle case po-
polari il peso degli extra-comunita-

ri (che notoriamente fanno figli,
a differenza delle coppie italia-
ne) va crescendo: a Parma sfiora
il 19 %, ad Alessandria e a Cremo-
na il 17, a Brescia il 16 e a Bolo-
gna il 15. Com’è giusto, visto che
costituiscono una parte essenzia-
le della forza-lavoro.

CI VORREBBE TUTTI PADRONI

Il berlusconismo ci vorrebbe tutti
padroni e padroncini, felici di elu-
dere le regole, i vincoli, i piani, le
tasse, le istituzioni stesse. Una
sorta di paleocapitalismo diffuso
che si affida, ancora e sempre, al
mattone. Di proprietà, natural-
mente. E gli altri? Che si arrangi-
no. ❖
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p Il governo nonha detto nulla sui fondi già stanziati dal centrosinistra

p Per questo tipo di abitazioni siamo agli ultimi posti in Europa

Emergenza casa

ROMA

Berlusconi sposta il museo a Palazzo

Per loro solo 2mila
appartamenti sui
300mila annui

PrimoPiano

Edilizia popolare
Inutilizzati
dal governo
500milioni

Poco edificante un governo
che parla solo ai proprietari e li
invita alla deregulation edili-
zia. Le case per i meno abbienti
non ci sono e non si costruisco-
no. E così le giovani coppie fug-
gono dalle città.
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